
5. PER LA PRODUZIONE
DEL CAPITALE NATURALE

Negli anni il comparto agricolo sta mostrando capacità di rinnovarsi 
anche affiancando, in un numero sempre maggiore di aziende, attività 
che vanno ben oltre alla tradizionale produzione vegetale e animale. Le 
cosiddette “attività secondarie” delle imprese agricole si rafforzano e 
si confermano un pilastro sempre più strategico per la redditività delle 
imprese, giungendo a valere in Italia oltre 5 miliardi dei 75 della pro-
duzione agricola complessiva1 2025. Tra le molteplici attività secondarie 
prevale quella legata all’offerta agrituristica, che in valore è superiore 
alla trasformazione di prodotti animali e vegetali, energia rinnovabile, artigianato, produzione di mangimi, 

sistemazione di parchi e giardini, ecc. Il Veneto con 8,5 
miliardi di euro si colloca in terza posizione per valore del-
la produzione agricola totale, dopo la Lombardia e mol-
to prossimo all’Emilia Romagna, mentre per valore delle 
attività secondarie risulta in quinta posizione in una gra-
duatoria dove spicca il Trentino-Alto Adige. La stima del 

valore dell’attività agrituristica, disponibile solo a livello nazionale, è negli ultimi anni prossima a 2 miliardi di 
euro, con un valore economico medio per azienda di oltre 73.300 euro. L’insieme delle attività secondarie2 
delle imprese agricole venete vale 419 milioni di euro, quota che rappresenta il 4,9% del valore complessivo 
della produzione agricola regionale.
In Veneto gli agriturismi attivi nel 2024 sono 1.656 e rappresentano il 6,4% delle aziende agrituristiche ita-
liane, una cifra molto prossima a quella della Lombardia. Solo due regioni mostrano un’offerta più ampia, 
Toscana e Trentino-Alto Adige, dove questa tipologia di offerta turistica è storicamente molto radicata.
I dati più recenti, ancora provvisori e relativi al 2025, indicano per il Veneto 1.738 unità, con un aumento 
del 3,3% rispetto all’anno precedente. Quasi un terzo si trova in provincia di Verona, segue Treviso, quindi 
Vicenza, Padova, infine Belluno, Venezia e Rovigo. Le attività svolte riguardano l’ospitalità in alloggi, in agri-
campeggi, in aree allestite e attrezzate per la sosta e il soggiorno di turisti in prevalenza provvisti dei propri 
mezzi mobili, inoltre, la somministrazione di pasti, spuntini e bevande.
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GLI AGRITURISMI:  
DOMANDA E OFFERTA 
IN VENETO

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto

La diffusione degli agriturismi per comune e provincia. Veneto – Anno 2025

SONO DISPONIBILI:
- Turismo gennaio-luglio 2026
- Strutture ricettive - Anno 2025
- Utilizzo degli alberghi - Anno 2025

1 Valore della produzione nella branca di attività economica ATECO 2007 “Produzioni vegetali e animali, caccia e servizi connessi”
2 Le attività secondarie comprendono l’offerta agrituristica, la trasformazione di prodotti animali e vegetali, l’energia rinnovabile, l’artigianato, la produ-
zione di mangimi, la sistemazione di parchi e giardini, l’acquacoltura, la trasformazione del latte, le vendite dirette.
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Requisito primario dell’agriturismo veneto è offrire ospitalità nell’azienda stessa, infatti l’azienda agrituristica è di fat-
to un’azienda agricola in piena attività che fornisce servizi di accoglienza al turista con l’utilizzo di proprie strutture, 
proponendo prodotti genuini. Negli agriturismi si può pernottare in un ambiente accogliente, lontano dal caos dei 
grandi centri urbani: il 69,4% degli agriturismi offre per l’appunto alloggio. L’attività di ristorazione di prodotti tipici 

che rispecchiano le tradizioni gastronomiche locali è possibile nel 
54,9% delle strutture, mentre solo il 9,4% offre degustazioni (*). 
Infine, quasi un terzo degli agriturismi propone in aggiunta altri 
servizi più specifici. Infatti nell’ospitalità rurale trovano ampio spa-
zio molteplici e variegate attività che vale la pena esplorare tra-
scorrendo giornate all’aria aperta. Si tratta di attività sportive (4,3% 

offre equitazione e/o mountain bike) e naturalistiche (5,1% tra escursionismo e semplice osservazione naturalistica), 
magari accompagnate dalla vendita dei prodotti della terra a km zero (lo fa il 25,9% di tutti gli agriturismi). Oltre a ciò, 
molto apprezzate sono le occasioni di educazione ambientale, attuate grazie a corsi e ad un’ampia diffusione delle 
fattorie didattiche, attività che nell’insieme coinvolgono il 15,7% degli agriturismi. 

Offerta degli agriturismi autorizzati all’alloggio e/o alla ristorazione per provincia. Veneto – Anno 2025

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto

(*) Ogni azienda può avere più di un’autorizzazione

L’ AGRITURISMO 
E LE DIFFERENTI 
ATTIVITÀ ESPERIENZIALI

Quota % di agriturismi per tipo di autorizzazione all’interno di ciascuna provincia (*). Veneto - Anno 2025
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Questa variegata offerta trova notevoli differenze territoriali, con tutte le combinazioni possibili di servizi proposti. In 
termini di posti letto la provincia in testa alla classifica è quella scaligera, in temini di posti a sedere per ristorazione-
autorizzati spicca la provincia di Treviso. Nelle province più turistiche il maggior numero di aziende, come prevedibile, 
offre l’alloggio, con quote superiori all’80% delle aziende di Verona, Venezia e Rovigo. Nel territorio bellunese, pa-
dovano e trevigiano alloggio e ristorazione si equivalgono e sono prossimi al 60%, mentre nella provincia di Vicenza 
sono più diffuse aziende che offrono ristorazione. La degustazione appare un’attività esercitata in forma minore: si va 
dallo 0,6% della provincia di Belluno ad un massimo del 15,1% nel vicentino.

Provincia di Belluno Agriturismi
Quanti 

vendono 
prodotti

Comelico 10 6

Cadore 10 4

Cortina 5 2

Val Boite 3 3

Marmolada-Civetta 17 6

Val Biois-Agordino 13 10

Valbelluna 104 41

Provincia di 
Padova Agriturismi

Quanti 
vendono 
prodotti

Alta Padovana 31 11

Padova 33 10

Colli euganei UNESCO e terme 105 36

Estense e Scodosia 13 3

Dalla Saccisica a Monselice 23 5

Provincia di Rovigo Agriturismi
Quanti 

vendono 
prodotti

Rovigo 20 16

Po e suo delta 38 31

        Città 
metropolitana di Venezia Agriturismi

Quanti 
vendono 
prodotti

Bibione 20 2

Caorle 12 0

Jesolo Eraclea 54 3

Cavallino Treporti 14 3

Venezia 18 1

Riviera del Brenta e terra dei Tiepolo 34 1

Chioggia 7 2

Provincia di Treviso Agriturismi
Quanti 

vendono 
prodotti

Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene UNESCO 179 23

Asolo 57 3

Montebelluna 49 1

Opitergina 27 1

Castelfranco 18 1

Treviso 54 4

Provincia di 
Verona Agriturismi

Quanti 
vendono 
prodotti

Lago di Garda 104 19

Entroterra gardesano 149 34

Valpolicella 58 15

Lessinia 29 9

Verona 64 14

Soave-Est veronese 67 12

Pianura dei Dogi 54 10

Provincia di Vicenza Agriturismi
Quanti 

vendono 
prodotti

Altopiano dei Sette Comuni 36 18

Valle dell'Astico e del Leogra 36 16

Bassanese 54 28

Valle dell'Agno e del Chiampo 32 16

Vicenza e la pianura centrale 36 12

Colli Berici e la pianura orientale 51 19

Gli agriturismi sul territorio: dislocazione per area d’interesse turistico delle aziende e di quelle che vendono prodotti 
agricoli o alimentari di propria produzione. Veneto - Anno 2025
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Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat - Regione Veneto
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Il modello di business, passato da una semplice struttura ricettiva rurale ad un’impresa multifunzionale ed 
esperienziale, sta portando buoni risultati. Gli agriturismi che offrono alloggio hanno visto negli ultimi anni un 
importante incremento degli ospiti, passati per il Veneto dai 339mila del 2019 pre-pandemico ai 486mila del 
2025 (+43,4% degli arrivi). Le presenze, che rappresentano i pernottamenti registrati, giungono a 1,4 milioni, 
crescendo in maniera meno marcata (+28,8%) a causa della riduzione della durata media del soggiorno. Il 
Veneto grazie a tali cifre occupa la terza posizione tra le regioni italiane, dopo Toscana e Trentino-Alto Adi-
ge. Gli agriturismi accolgono l’1,9% delle presenze venete e sono molto apprezzati dai turisti sia italiani che 
stranieri. Con il passare degli anni l’apertura internazionale delle strutture si dimostra in crescita e nel 2025 

i clienti stranieri superano i clienti italiani nelle località di 
mare e lacuali. In montagna e alle terme, come succede 
nelle altre tipologie di strutture ricettive, prevalgono inve-
ce gli italiani.
Le strutture dislocate in località di mare hanno visto ne-
gli ultimi anni il raddoppio delle presenze. Qui il turista 

soggiorna in media 5 notti e tra gli stranieri spiccano tedeschi e austriaci, tra gli italiani i veneti stessi ed i 
lombardi. Le medesime provenienze sono le più diffuse negli agriturismi che sorgono sulle coste del lago 
di Garda, però qui la permanenza è mediamente inferiore (4 notti gli stranieri, 2 gli italiani). Anche nelle 
località montane è importante il turismo di prossimità, con veneti e lombardi in testa tra gli italiani. Tra gli 
stranieri spiccano anche in questo caso i tedeschi, seguiti questa volta dagli statunitensi. Il soggiorno medio 
non supera le 3 notti. Alle terme l’agriturismo non è molto utilizzato, ma anche qui i flussi si dimostrano in 
crescita. Infine, le città d’arte - categoria che raggruppa, oltre ai centri storici, tutto il territorio veneto che 
non ricade nei precedenti comprensori, quindi le località della pianura padana e le zone collinari - registrano 
i numeri più rilevanti di clienti pernottanti in agriturismo, con una sostanziale equità tra italiani e stranieri e 
una permanenza media di 2,5 notti.

STRUTTURE RICETTIVE 
SEMPRE PIÙ ATTRATTIVE

Presenze in agriturismi (migliaia) per comprensorio 
turistico e provenienza dei turisti. Veneto - Anni 2019 e 

2025 e variazione % 2025/2019

Prime otto regioni per presenze in agriturismi 
(migliaia) e quota % sulle presenze generali della 

destinazione. Anno 2025 
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Arrivi +2,4%
Presenze +1,1%


